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OSSERVATORIO NAZIONALE  SULL’AMIANTO

Presidenza Nazionale

Via Crescenzio, n. 2, 00193 - Roma

tel. 06 68890174
E-mail: osservatorioamianto@gmail.com
La presidenza nazionale dell’ONA esprime soddisfazione per l’esito del giudizio incardinato da un lavoratore vittima dell’amianto, per vedersi riconosciuta dall’INAIL la sua patologia: il Tribunale di Pisa, Giudice Dott. Turco, con Sentenza del 18.04.2012, ha condannato l’INAIL “alla costituzione della rendita commisurata ad una menomazione pari al 30% e condanna l’INAIL in persona del presidente pro tempore a corrispondergli le relative somme, comprese quelle già maturate dal 1° gennaio 2009 … oltre interessi legali …”, in favore di un lavoratore esposto all’amianto che ha lavorato nella centrale Enel di Larderello con la mansione di coibentatore, e alla dipendenza di ISOLVER, e che ha contratto asbestosi, che l’INAIL aveva inizialmente riconosciuto soltanto al 6%.

“E’ l’ennesimo risultato processuale positivo per le vittime dell’amianto della Val di Cecina - dichiara l’Avv. Ezio Bonanni legale della vittima e presidente nazionale dell’ONA - anche se lascia l’amaro in bocca il fatto di aver dovuto iniziare un procedimento giudiziario, durato per anni, quando invece i diritti della parte dovevano essere pacificamente riconosciuti dall’INAIL, che svolge questo ruolo, quello di indennizzare le vittime, invece c’è voluta una Sentenza di condanna del Giudice del lavoro”.

L’ONA territoriale, della sede di Castelnuovo Val di Cecina, e l’ONA nazionale annunciano una serie di ulteriori ricorso al Giudice del lavoro, per il giusto e legittimo riconoscimento dei diritti delle vittime dell’amianto ai quali l’INAIL deve riconoscere la rendita, e cioè la prestazione mensile aggiuntiva, oltre alla rivalutazione contributiva e al Fondo Vittime dell’Amianto, e ferma la possibilità di chiedere il danno differenziale a carico del datore di lavoro.
Nel frattempo, sempre in Toscana, lunedì 23.04.2012, i genitori di una scuola materna di Rosignano, chiusa dal sindaco per massiccia presenza di amianto, si sono riuniti e in assemblea, dopo aver aderito all’Osservatorio Nazionale Amianto, hanno deciso, sotto la direzione del Presidente Nazionale, Avv. Ezio Bonanni, di costituire un comitato settoriale “Genitori degli scolari esposti ad amianto in scuole pubbliche” per avere quale finalità quella di evitare che altri bambini siano esposti alle pericolose polveri.

I loro figli, centinaia di piccoli bambini da 1 a 5 anni, sono rimasti esposti per anni ed anni all’amianto e solo in seguito al fatto che un pezzo di amianto è stato trovato nel grembiule di una bambina di 4 anni e in seguito ad un articolo apparso sul quotidiano “Il Tirreno”, c’è stata l’analisi dei materiali e la conseguente chiusura della scuola: nel terreno del parco della scuola materna c’è oltre un grammo ogni cento grammi di terra che è di amianto, poiché basta un grammo per contaminare uno spazio come un intero campo di calcio, è evidente il rischio gravissimo che questi bambini corrono di contrarre mesotelioma.

Presto i fatti verranno esposti alla competente Magistratura.

L’Osservatorio Nazionale Amianto ha organizzato anche un convegno per il prossimo 28.04.2012 in collaborazione con il Comune di Roccagorga, che si terrà in Piazza 6 gennaio alle ore 16.00 e al quale interverranno con il Presidente Nazionale, Avv. Ezio Bonanni, il Dott. Arturo Cianciosi, l'Ing. Flavio Domenichini, l'Avv. Elidea Cammarone, il Sindaco di Roccagorga, Dott.ssa Carla Amici, e la parlamentare On.le Sesa Amici, componente della commissione affari istituzionali (PD).

Tutti sono invitati a partecipare.
Roma, 24.04.2012

Il Vice Presidente ONA

Sig. Aldo Guerrera

Per eventuali chiarimenti si può contattare l’Avv. Ezio Bonanni al n. 335-8304686.
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